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Domenica di sport: 
RI, moto e scherma 

Tre avvenimenti tengono banco nella domenica di sport: a 
Brands Hatch si corre il G.P. d'Inghilterra di F.1. Pole position 
per Rosberg (Williams) tallonato dalle Brabham di Patrese e 
Piquet che ieri hanno scavalcato la Ferrari di Pironi. Nel G.P. 
motociclistico di Jugoslavia, Uncini cerca punti per restare 
leader della classìfica mondiale delle S00 ce. Infine nei Cam
pionati mondiali di scherma a Roma viene oggi assegnato la 
medaglia d'oro nella sciabola individuale con gli azzurri fra i 
favoriti. Nella foto: Didier Pironi. NELLO SPORT 

Cronache della 
governabilità 

La Calabria 
Nella conferenza stampa te

levisiva della scorsa settimana 
il compagno Berlinguer ha giu
stamente risposto alla doman
da della anticomunista «Gaz
zetta del sud» sul nostro partito 
in Calabria — che certo vive da 
tempo in un travaglio e in una 
difficoltà seria — parlando del
la Calabria. Ha ricordato le 
grandi questioni politiche, so
ciali e civili che in questa regio
ne meridionale sono al centro 
di una aspra e per molti versi 
drammatica lotta in corso. 

La prima è quella delta ma
fia, che ha eletto, e non senza 
ragione, i comunisti a suoi prin
cipali nemici. Pertini ha conse
gnato la medaglia d'oro al pa
dre di Rocco Gatto, il primo di 
una recente serie di martiri no
stri, dal giovane Francesco 
Vinci a Giannino Losardo, am
ministratore e dirigente politi
co comunista di Cetraro, a Giu
seppe Valarioti, segretario del
la sezione di Rosarno, intransi
gente combattente per liberare 
tutta la vita politica ed econo
mica della Piana di Gioia Tau
ro dall'inquinamento mafioso. 

Proprio ieri il processo con
tro gli assassini si è risolto, an
cora una volta, con l'assoluzio
ne dell'imputato, il boss mafio
so Pesce, che va ad allungare la 
lista di questi nuovi padroni, 
impostisi con la prepotenza, la 
violenza, l'omicidio che, troppi, 
scivolano via dalle maglie del
la giustizia, spesso impotente e 
rassegnata, anche se noi non at
tenueremo certo la lotta per 
fermarli, per rendere in parti
colare verità e giustizia al no
stro compagno ucciso, alla sua 
famiglia ai comunisti della 
Piana. 

Il segretario del partito ha 
voluto inoltre ricordare alla o-
pinione pubblica nazionale la 
crisi politica in corso, da quat
tro mesi, alla Regione e che si 
combina con altre in corso o in 
preparazione in moltissimi Co
muni ed istituzioni locali. Que
sta crisi può certo stare a buon 
diritto in testa a quelle «crona
che della governabilità» nelle 
auali «l'Unità» in questo perio-

o è assiduamente impegnata. 
La Regione in Calabria, si sa, 

nasce nel fuoco della rivolta di 
Reggio del '71. Alla quale si ri
spose non solo con una straordi
naria controffensiva di massa, 
ma con lo sforzo democratico 
di definizione di uno statuto a-
vanzato, che era in sé anche 
una dichiarazione programma
tica e un progetto. 

Dopo, si è fatto di tutto, dal 
governo nazionale e da quello 
regionale, per far fallire questo 
sforzo, insieme all'idea di de
centramento e di programma
zione da cui era stato origina
riamente ispirato. Prima re
sponsabile la De, partito di lar
ga maggioranza relativa, il 
3uale, certo non senza l'aiuto 
egli alleati, ha occupato que

sto rome gli altri poteri statua

li. E allora tutto è via via diven
tato possibile, non solo il preva
lere degli assessori sul consi
glio, il governo approssimativo 
e lo spreco dei residui passivi, 
la spesa facile e le clientele, lo 
scarso e impreciso legiferare 
(il peggiore d'Italia, anche sul 
piano strettamente tecnico, 
l'ha definito Massimo Severo 
Giannini), ma la crescita, negli 
enormi spazi creati da questo 
fallimento che non è certo fi
glio di nessuno, dei poteri pa
ralleli, occulti, mafiosi, di veri 
e propri governi privati delle 
istituzioni e dell'economia. La 
ragione principale della «crisi 
dei partiti», di cui parla anche 
Giacomo Mancini, e qui. E per 

3uesti fondamentali motivi è 
iventata più agevole la «dire

zione esterna» della regione, il 
dominio anche dei grandi grup
pi nazionali, la crisi e la dipen
denza, il declino di tutta una so
cietà. Vogliamo ricordare an
che che sta passando pratica
mente sotto silenzio il consu
marsi di scandali che pur im
pressionano e gridano vendet
ta, come quelli del «V centro 
siderurgico» e dell'avventura 
chimica calabrese degli anni 60 
e 70? Diciamo di più: si è fatta 
prima una politica tale da delu
dere le speranze, e se ne vuol 
fare ora una sulle speranze de
luse, con la promessa della 
mancia e dell'assistenza. 

Non servi l'accordo di mag
gioranza tra i partiti costituzio
nali, non servirono le intese, do
po il '76, ad invertire queste 
tendenze di crisi: si tentò di as
segnare ai comunisti un ruolo 
di portatori d'acqua che è im
pensabile per loro e inutile per 
tutti. 

Dopo le elezioni dell'80 si a-
prì, brevemente, un discorso 
nuovo, ma alla De parve impos
sibile sciogliere quel veto che 
resta essenziale alla conserva
zione del vecchio potere. Non 
se ne fece niente. E la nostra 
opposizione è stata rigorosa. 
Anche all'ultimo governo che si 
è costituito, nel novembre 
dell'80, a direzione socialista. 

Proprio in Calabria infatti si 
è compiuto uno dei primi espe
rimenti regionali della politica 
della «governabilità»: alleanza 
e concorrenza con la De, divi
sione a sinistra, competizione 
per contendere (in qualche mi
sura, certo, anche «moderniz
zare») il potere democristiano, 
ma senza metterne sostanzial
mente in discussione la sostan
za. Dicemmo che era un errore, 
e che non si sarebbe aperto nes
sun capitolo nuovo. Facili pro
feti Poco più di un anno è dura
ta questa coalizione, con un fal
limento su tutta la linea, come 
ha detto uno stesso impegnato 
documento socialista (pur con
traddetto da altri documenti). 

Fabio Mussi 
(Segue in ultima) 

Intervista a Bruno Trentin 

Ora è Merloni 
che deve 

rispondere 
al sindacato 

Perché la CGIL appoggia la proposta 
FLM - Riforma del salario - Il disegno de 

La proposta della FLM — sottolinea Bruno Trentin — 
ha rovesciato l'impostazione della Conflndustria, non so
lo nel metodo, ma nel contenuti. Infatti, se l'obiettivo 
padronale è ridurre il potere contrattuale del sindacato, 
allora non si può discutere la riforma del costo del lavoro 
se non dopo aver ottenuto risultati chiari sui contratti. Il 
segretario CGIL illustra poi i criteri fondamentali per 
difendere la scala mobile (strumento indispensabile per 
proteggere il potere d'acquisto delle retribuzioni medio
basse) e ridurre l'appiattimento delle paghe dei lavoratori 
a più alta qualifica. Trentin, infine, sottolinea che uno 
scontro aspro si svolge verso il governo. La DC sta portan
do avanti un disegno politico volto a ricomporre attorno a 
sé un blocco sociale che va dal grande padronato alla alta ' 
burocrazia, ai ceti assistiti. Funzionale a ciò è un uso della 
spesa pubblica che, sotto il rigore, nasconde operazioni 
clientelarl. È qui l'origine del disastro della finanza dello 
Stato. A PAG. 6 L'INTERVISTA DI STEFANO CINGOLANI 

La morsa delia siccità falcidia raccolti e allevamenti 

Catastrofe nell'aaricoltura 
Sono incalcolabili i danni nel Sud 

In Puglia quasi dimezzato il grano duro - Particolarmente colpiti barbabietola da zucchero, pomodori, 
uva - Si comincia a temere per le regioni settentrionali - Intanto furiosi incendi divampano in Calabria 

Sempre più incalcolabili i danni prodotti dalla sicci
tà. La cifra di oltre mille miliardi in agricoltura riguar
da solo un primo provvisorio bilancio delle colture più 
colpite: grano duro, mais e foraggio per il bestiame. 
Altri bilanci sarà necessario fare dopo il raccolto del
la barbabietola, dei pomodori e dell'uva. Incalcolabili 
anche i danni provocati dal fuoco. La regione più 

colpita è, sicuramente, la Calabria che si presenta, a 
chi percorra l'autostrada tra Cosenza e Reggio, come 
un unico grande incendio. Anche nella zona intorno a 
Roma, ieri, più di 100 interventi dei vigili del fuoco: in 
un'azienda agricola nei pressi di Cerveteri si parla 
della distruzione di centinaia di ettari coltivati a gra
no. Le organizzazioni sindacali dei contadini avanzano 

proposte per gli indennizzi ai coltivatori affinché non 
si interrompa il ciclo produttivo. L'allarmante situa
zione denuncia ancora una volta l'assenza di un piano 
di approvvigionamento idrico capace di rispondere 
alte esigenze del Paese. 

E un disastro per l'agricol
tura. Prima il sole ha riarso i 
campi della Capitanata, del
la Lucania, di parte della 
Campania e delle isole. Poi la 
«grande sete» ha cominciato 
a risalire la Penisola, e ora si 
affaccia sulla Pianura Pada
na. Prima la siccità ha dura
mente infierito sulle colture 
erbacee e cerealicole: la Pu
glia, che lo scorso anno ave
va raccolto 9,3 milioni di 
quintali di pregiatissimo 
grano duro, non arriverà 
neppure a 5 milioni di quin
tali; le coltivazioni di forag
gere sono state ridotte a 
stoppie in vaste zone della 
Calabria, del Molise, In Sici

lia; la pastorizia ha dovuto e 
deve affrontare, in Sarde
gna, ore e giornate dramma
tiche. Poi sono state in vestite 
le colture arboree. Agrumeti 
rinsecchiti dalla calura, vi
gne e piantagioni d'olivo che 
rischiano di dimezzare la 
produzione, frutteti assetati. 
E incendi paurosi che assot
tigliano il nostro scarso pa
trimonio boschivo. 

È l'agricoltura meridiona
le a pagare il prezzo più pe
sante. Non a caso, perché an
che le conseguenze della sic
cità sono una spia dei ritardi 
e degli errori di chi governa, 
specie dove l'acqua non 
manca — come In Sicilia, ad 

esempio — ma é mancata in
vece una tpolltlca delle ac
que*. Anche le campagne del 
Centro e del Nord hanno pe
rò cominciato a soffrire a 
causa della penuria Idrica. Il 
Poei suol affluenti In secca, 
Il livello delle acque che ra
senta i minimi storici, mi
nacciano di mettere In crisi 
le scorte negli invasi. Ci si 
chiede per quanto tempo an
cora potrà essere garantito 11 
rifornimento agli Impianti 
d'irrigazione. Si susseguono 
ordinanze che vietano seve
ramente l'Impiego dell'ac
qua potabile per giardini e 
orti. SI teme per 11 mais, per 
le colture orticole, per 11 rac

colto delle bietole che potrà 
essere scarso e povero di zuc
chero; ci sono preoccupazio
ni persino per le uve da vino 
In qualche zona del Piemon
te, dell'Emilia Romagna, del 
Veneto. 

Questa batosta si abbatte, 
non lo si dimentichi, su un'a
gricoltura che resta una del
le grandi questioni naziona
li, che corre II pericolo da un 
lato di veder compromesso il 
suo sforzo per attestarsi su 
livelli di competitività euro
pea e dall'altro di veder cre
scere il distacco delle zone 
più svantaggiate. Se questa 
torrida estate non si decide a 
concedere una tregua, quali 

NOTIZIE E SERVIZI A PAGINA 4 

potranno essere t contraccol
pi sulla nostra bilancia com
merciale? È possibile buttar 
giù un primo bilancio del 
danni? 

Sentiamo l'on. Arcangelo 
Loblanco, presidente della 
Coldlrettl: *Si era già calco
lata una perdita di 700-800 
miliardi di lire per le regioni 
meridionali, ma ora quan-
tlfìcare diventa sempre più 
difficile. Continuano a giun
gerci notizie da tutte le aree 
del paese, le zone e le colture 
colpite sono sempre più este-

Pier Giorgio Betti 
(Segue in ultima) 

Migliaia per l'ultimo saluto ad Ammattirò e Paola 

Identificati i killer 
Rabbia e Jl_i 

• i l 

ai funerali di Napoli 
Contestati i ministri - Proseguono le indagini: dopo il ritrova
mento del covo-ospedale effettuati 10 fermi -1 nomi dei terroristi 

NAPOLI — Il dolore della moglie e dei parenti del capo della 
Mobile ai funerali svoltisi ieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Rabbia e com
mozione ai funerali del capo 
della mobile Antonio Ara-
maturo e della guardia Pa
squale Paola, ferocemente 
assassinati dal terrorismo 
politico-camorrista. La rab
bia è esplosa quando nella 
famosissima chiesa di S. 
Chiara sono entrati i mini
stri Rognoni e Scotti, il capo 
della polizia Coronas, il se
gretario della DC De Mita. 
•Andate, via! Lasciateci soli 
con il nostro dolore...*, han
no gridato alcuni colleghi 
delle vittime. 
• Il vociare è diventato un 
rombo. L'arcivescovo monsi

gnor Zama ha dovuto invita
re per cinque volte alla cal
ma prima che tornasse il si
lenzio, il tutto è durato qual
che minuto. . 

Poi la commozione, 11 do
lore hanno preso il soprav
vento sulla rabbia. La città è 
scossa; l'attentato di giovedì 
scorso ha lasciato un segno 
profondo. Ci si interroga al
larmati sul perché di questo 
duplice assassinio, su quello 
che c'è dietro, sui legami 
sempre più stretti ed eviden
ti fra camorra e terrorismo. 
Un folla immensa ha parte
cipato ai funerali. Oltre ai 
colleghi delle due vittime, al
le autorità (la giunta comu

nale al completo con il sin
daco Valenzi, alcuni rappre
sentanti della giunta e del 
consiglio regionale) c'erano 
migliaia di giovani, di donne, 
di lavoratori: uno spaccato 
del popolo di Napoli. 

Vicino al Portale di S. 
Chiara un ragazzo ed una ra
gazza. Sembravano pietri-

Vito Faenza 
(Segue in ultima) -

LE INCHIESTE DI AMMATURO 
(di Franco Di Mare), I FUNE
RALI DEL CC UCCISO A MILA
NO (di Elio Spada) E UN COM
MENTO DI LUCIANO VIOLAN
TE A PAGINA 5 

Delitto Valarioti 
assolto il boss 

della mafia Pesce 
Dal nostro inviato 

PALMI — Giuseppe Pesce, 
accusato d'essere il man
dante dell'assassìnio di Pen
nino Valarioti, segretario 
della sezione comunista di 
Rosarno, è state assolto ieri 
sera dai giudici della corte 
d'assise di Palmi, per «non 
aver commesso P fatto». 

Il compagno Valarioti ven
ne assassinato il 10 giugno 
del 1980. Aveva 27 anni. L' 
assoluzione di Pesce, noto 
boss mafioso delta zona, ri
propone una drammatica 
domanda: chi ha ucciso Va
larioti? La corte d'assise di 
Palmi dice che non è stato 
Pesce. Allora chi è stato? La 
Corte si era riunita in came
ra di consiglio nel primo po
meriggio. Il Publìco ministe
ro aveva chiesto per Pesce 
l'ergastolo. 

I legali di fiducia del capo
mafia — invece — hanno 
puntato a respingere ogni 
addebito della pubblica ac
cusa e delle parti civili (gti 
avvocati Fausto Tarsìtano e 
Nadia Alecci per la famiglia 
Valarioti e Francesco Marto-
relli per il PCI). La difesa di 
Giuseppe Pesce ha afferma
to le tesi sconcertante di 
una «strumentalizzazione 
politica», di una «diabolica 
macchinazione» ordita ai 

danni del boss mafioso. La 
sfilata dei testimoni «sme
morati», dei silenzi emble
matici. dei «non ricordo» e 
deHe palesi contraddizioni è 
stata riproposta a sostegno 
della «mancanza assoluta di 
prove di accusa». 

E invece ai pesanti indizi e 
alle precise circostanze che 
costituiscono la prova delle 
responsabilità del capomafia 
(illustrate venerdì dall'arrin
ga di Fausto Tarsitano e dal
la requisitoria del PM) si so
no aggiunti ieri altri elementi 
di giudizio forniti dagli avvo
cati di parte civile. France
sco MartorelR. legale del 
PCI, ha evidenziato la figura 
e l'impegno coraggioso nella 
battaglia condotta contro lo 
mafia. 

«Il movente — ha detto 
Mertoreffi — è stato accer
tato con chiarezza dal pro
cesso: i contrasti tra la co
sca dei Pesce e i comunisti a 
Rosarno «precipitano» a»' 
interno dette strutture coo
perative». «Perfino * dentro 
— ha aggiunto il legale del 
PCI — I Pesce erano riusciti 
a infiltrarsi, a creare una 
fonte di profitti illeciti, fi PCI 
guidato da Valarioti aveva 
invece dimostrato intransi
genza». 

Gianfranco Manfredi 

Solo dall'Algeria un appello per fermare ."'«assurda guerra» Iran-Irak 

Un massacro tra Tindifferenza di tutti 
Si combatte vicino a Bassora - Colpito il terminale petrolifero iraniano di Kharg - Bombardato lo stadio 
di Hamadan durante una preghiera di massa: 800 tra morti e feriti - Contraddittori bollettini militari 

KUWAIT — Anche ieri i 
bollettini di guerra irakeni 
e iraniani hanno conferma
to, con versioni contrastan
ti, il proseguire degli scon
tri nelle regioni di frontiera 
irakene. Gli iraniani dicono 
di essersi spinti ulterior
mente avanti su due diret
trici verso la grande città 
portuale irakena di Bassora 
e di averne impegnato du
ramente le difese durante 
la notte, mentre l'Irak riba
disce che l'offensiva irania
na, iniziata martedì scorso, 
è stata bloccata. 

In un comunicato milita
re Baghdad sostiene che le 
sue forze hanno infranto 
una offensiva iraniana in 
prossimità di Bassora «do
po avere attirato le forze i-
ranlane in territorio irake
no» e aggiunge che anche 
altri attacchi nello stesso 
settore sono stati respinti 
nella notte. Ma mentre 11 
comunicato del giorno pre
cedente diceva che «le forze 
di invasione sono state cac
ciate completamente dalla 
madrepatria» quello di ieri 
conferma che combatti
menti sono tuttora in corso 
In territorio irakeno. 

Da parte sua Teheran ha 
Ieri denunciato gravi perdi
te tra la popolazione civile 
in seguito al bombarda

menti aerei irakeni. Il gior
nale «Ettelat» di Teheran ri
ferisce che gli aerei di Ba
ghdad hanno provocato 800 
tra morti e feriti nella città 
di Hamadan, a trecento chi
lometri dal confine. Il gior
nale riferisce che i Mig di 
Baghdad hanno colpito lo 
stadio della città mentre vi 
erano radunate migliaia di 
persone per la preghiera 
collettiva del venerdì. 

A quanto riferisce un al
tro quotidiano di Teheran, 
«Al Kayhan*. aerei irakeni 
hanno anche gravemente 
danneggiato il terminale 
petrolifero di Kharg, nel 
Golfo Persico, dove transita 
1*80 per cento del petrolio e-
sportato dall'Iran. I tre 
grandi serbatoi del termi
nale, che si trova su un'iso
la artificiale al largo della 
costa, sono stati colpiU e 
uno è andato completa
mente distrutto. 

Opposte accuse vengono 
intanto scambiate dai diri-

Sentl del due paesi da quasi 
uè anni in guerra. Il presi

dente irakeno Saddam 
Hussein, in un discorso in 
occasione del quattordice
simo anniversario della 
presa del potere da parte 
del partito Baath, ha accen-

(Segue in ultima) 

La guerra tra. Iran e Irak, 
l'Invasione israeliana del 
Ubano, lo scontro econo
mico-politico tra Stati Uni
ti ed Europa, che In questi 
giorni tengono le prime pa
gine dì tutti i giornali, sono 
gli avvenimenti emblema
tici di questa drammatica 
fase delle relazioni interna
zionali. Una fase di cui do
cumentano la principale e 
preoccupante caratteristi
ca, l'Ingovernabilità del 
mondo. Dalla carneficina 
del deserto irakeno e dalla 
disperazione di Beirut co
me dai duri scontri econo
mico-politici che si svolgo' 
no tra le cancellerie delle 
due sponde dell'Atlantico 
sembra venire cioè la con* 
ferma che, crollati i vecchi 
equilibri internazionali, 
questo mondo stenta ad im
boccare la via per costruir
ne di nuovi e più adeguati. 
Sembra Impotente di fronte 
all'esplodere, ad un ritmo 
senza precedenti, di nuovi e 
pericolosi conflitti e perfino 
a controllare e risolvere le 
contraddizioni che emergo
no all'Interno di associazio
ni di Stati per tanti versi o-
mogenee come la Lega Ara-

II Golfo, 
Beirut, U 
dissesto 

del mondo 
ba, Il movimento dei non al
lineati o l'Alleanza Atlanti
ca. 

Dopo 22 mesi 11 conflitto 
fra Teheran e Baghdad si è 
rovesciato, ora si combatte 
e si muore In territorio Ira
keno. Vn nuovo massacro, 
dopo le Falkland-Malvtnc e 
Il Ubano, si consuma, nel 
giro di poche settimane, al 
di fuori di ogni capacità di 
previsione e di controllo 
delle maggiori potenze, sor
retto da motivazioni •ano
male» come 11 fanatismo re
ligioso di Khomelnt o la 
competizione tra potenze 
regionali per l'egemonia su 
un'area-chiave dello scac
chiere mondiale: quel Golfo 
del petrolio appunto che ve

de ormai emergere l'Arabia 
Saudita come incontrasta
ta dominatrice dopo il crol
lo della potenza Iraniana e 
il logoramento dell'Irak. 

Al di là di questi fattori 
•anomali» o «nuovi» però 11 
dato più significativo di 
questo conflitto ci pare resti 
l'incapacità della comunità 
in ternazionale a porlo sotto 
il suo controllo, ad annul
larne o almeno a ridurne gli 
effetti destabilizzanti. 

È lo stesso segnale che ci 
viene dal Libano dove gii 
Stati Uniti hanno dimo
strato di essere sempre me* 
no capaci di controllare la 
macchina da guerra chia
mata Israele che hanno ali
mentato senza risparmiarsi 
in tutti questi anni. Oai Li
bano tuttavia vengono an
che altri segnali. Se infatti 
Israele ha compiuto 11 suo 
atto militare più importan
te colpendo a morte l'orga
nizzazione militare palesti
nese, ne sta pagando un 
prezzo molto alto in termini 
di Isolamento interna-

GUHJO Bimbi 
(Segue in ultima) 

Nuove tasse? 

Deficit 
sanitario: 
intervista 
con Tura 

presidente 
dell'Emilia 

ROMA — L'annuncio di una 
nuova stangata fiscale per 
coprire il «buco» di 3500 mi
liardi per la spesa sanitaria 
nell'82 ha ieri fatto salire 
bruscamente la temperatura 
del clima politico, acuendo 1 
contrasti all'interno della 
stessa maggioranza. 

L'ipotesi avanzata dal mi
nistro del Tesoro, Andreatta, 
di una addizionale Irpef (im
posta sulle persone fisiche) 
ha provocato una immediata 
replica del ministro sociali
sta delle Finanze, Formica. 
«Le proposte di nuove entra
te — ha seccamente dichia
rato — saranno formulate, 
come ovvio, dal ministro del
le Finanze, non da altri». Ed 
ha ricordato allo stesso Spa
dolini le recenti dichiarazio
ni da lui fatte al Senato se
condo cui «il governo non in
tende far ricorso ai inaspri
menti fiscali Irpef perché, 
come largamente dimostra
to, tale gettito è coperto in 
gran parte dai soli lavoratori 
dipendenti, già fortemente 
colpiti dal fiscal-drag». 

Il proposito di preparare 
nuove tasse per far fronte al 
deficit sanitario, è caduto co
me una sassata sulla testa 
dei presidenti delle Regioni, 
convocati da Spadolini per 
un confronto sulle misure al
lo studio del governo per pre
parare la nuova legge finan
ziaria per il 1983.1 presidenti 
hanno apprezzato l'intendi
mento del capo del governo 
di dare concretezza al princi
pio di una consultazione pre
ventiva e l'impegno preso da 
Spadolini di riconvocare le 
Regioni prima del 31 luglio, 
data entro la quale il gover
no presenterà l'impostazione 
del bilancio statale per il 
1983. 

Ma a questo senso di sod
disfazione sono subentrati 
stupore e perplessità quando 
si sono sentiti rispondere 
picche alla richiesta specifl-

,ca di un intervento finanzia
rio per far fronte alla crisi 
delle Unità sanitarie locali 
(USL). Una crisi — hanno ri
badito, illustrando la docu
mentazione fornita al gover
no — che non deriva da spre
chi e irresponsabilità (anche 
se fenomeni di questo tipo e-
sistono, ma non in misura 
così incidente), ma da scelte 
del governo e della sua mag
gioranza parlamentare. 

E stato un dialogo tra sor
di. Il governo sa, ma fa finta 
di non saperlo per non trarne 

Concetto Tostai 
(Segue in ultima) 

Il caso IOR 

Conferma 
vaticana: 
Casaroli 
partirà 
per gli 

Stati Uniti 
ROMA — Esplicita confer
ma dal Vaticano delle notizie 
anticipate ieri dall'Uniti II 
cardinale Casaroli partirà la 
prossima settimana per gli 
Stati Uniti, dove si incontre
rà con 1 cardinali Krol e 
Cook, rispettivamente arci
vescovi di Filadelfia e di New 
York, di cui sono note le po
sizioni critiche verso la ge
stione Marcinkus dello IOR 
(la banca vaticana). Lo ha 
annunciato ieri il portavoce 
vaticano don Pierfranco Pa
store. Ufficialmente 11 viag
gio non è posto in relazione 
con la scandalosa vicenda 
che vede l'IOR implicato nel 
crack dell'Ambrosiano, ma 
le «consultazioni» con Krol e 
Cook sono chiaramente con
nesse al «caso Marcinkus» e 
all'allarme che esso ha susci
tato nella Chiesa, H portavo
ce vaticano si è limitato a di
re che il segretario di Stato 
parteciperà negli Stati Uniti 
alle celebrazioni del «Cava
lieri di Colombo» — annun
ciate in sala stampa 1124 giu
gno — che si terranno ad 
Hartford, nel Connecticut» 
dal 3 al 6 agosto. 

Intanto nella sede dello 
IOR (Istituto per le opere di 
religione) si susseguono le 
riunioni dei tre esperti nomi
nati dal cardinale Casaroli 
per esaminare 1 rapporti tra 
banca vaticana, Ambrosiano 
e sue consociate estere. Alle 
riunioni, che si svolgono nel 
massimo riserbo, partecipa 
lo stesso monsignor Marcin
kus. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

Sottoscrizione 
Unità: oltre 
i 5 miliardi 

ROMA — Dopo cinque set
timane la sottosciWone 
per la stampe comunista ha 
raggiunto e superato «quo
ta cinque miliardi», atte
standosi sui 6 miliardi 300 
milioni 021 mea e 694 lire» 
AUB stassa data detto scor
to anno, la cifra sottoscrit
ta era di 4 miliardi 001 mi
lioni 773 mila e trecento li
re. Al comando detta gra
duatoria figura la Federa
zione di Aosta con il 02.20 
per cento dell'obiettivo. 
Modena * a «quota 030 mt-
flonrs che rappresenta «so
lo» il 04 per cento defo-
biettivo. 
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